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Venerdì sciopero generale: ecco cosa si ferma dai trasporti

alla scuola, dalla sanità al commercio
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Dai trasporti, alla scuola, passando per la sanità, il commercio, la logistica e i servizi. Lo

sciopero generale di venerdì 28 novembre, proclamato da diverse sigle sindacali di base (in

primis Usb, insieme a Cub, Sgb, Cobas e altre) coinvolgerà tutti, sia il settore pubblico che

quello privato.

Le motivazioni: dalla "finanziaria di guerra" alla Palestina

I sindacati contestano la Manovra finanziaria 2026, definita "finanziaria di guerra". Nel mirino, si

legge sul sito dell'Usb, ci sono "l'aumentare delle spese militari", i "tagli al welfare", il

"sottofinanziamento dei servizi essenziali" - sanità, scuola, trasporti -, oltre alla

"precarizzazione del lavoro" e alla "compressione di salari e diritti".

Ma ancora, al centro della protesta anche "la questione palestinese", tema che le sigle di base

hanno riportato in piazza negli ultimi mesi. Motivazioni illustrate stamattina, davanti al Palazzo

di Giustizia, da Cub e Usb insieme ad altre sigle sindacali di base, partiti politici, giovani

palestinesi italiani e comitati studenteschi.

L'agitazione di venerdì anticipa, inoltre, la grande manifestazione nazionale di sabato 29

novembre, prevista sia a Roma che a Milano. Nel capoluogo lombardo, il corteo partirà alle

9:30 da Porta Venezia.

Trasporti: la situazione a Milano

Il capitolo trasporti è quello che rischia di generare i maggiori disagi. A Milano, però, i sindacati

Atm hanno già fatto sapere che non aderirà allo sciopero. Sul sito dell'azienda è stata

annunciata invece una mobilitazione per domenica 30 novembre, proclamata dal

sindacato Confial: "Le linee potrebbero non essere garantite dalle 8:45 alle 12:45", si legge.

Treni: stop da giovedì sera

A incrociare le braccia saranno i lavoratori del Gruppo FS, Trenitalia, Trenitalia Tper e Trenord

con uno sciopero che scatterà dalle 21 di giovedì 27 alle 21 di venerdì 28 novembre. In

questo arco di tempo, informa il Gruppo, i treni potranno subire cancellazioni o variazioni.

Come di consueto, resteranno garantite le fasce orarie: dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21.

Aerei: voli garantiti solo nelle fasce protette

Disagi previsti anche nel trasporto aereo. L'Enac, in una nota, ricorda che si applicheranno le

regole della Commissione di garanzia: saranno assicurati i voli programmati tra le 7 e le 10

e tra le 18 e le 21, oltre ai collegamenti con le isole, ai voli di continuità territoriale, ai voli

intercontinentali e ai collegamenti di pubblica utilità.

Autostrade: 24 ore di stop

Braccia incrociate anche per i lavoratori delle Autostrade che si fermeranno dalle ore 22 del 27

novembre alle ore 22 del 28 novembre.
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Scuola: possibili chiusure degli istituti

Venerdì si fermeranno anche docenti e personale scolastico. La mobilitazione, infatti, potrebbe

portare a chiusure parziali degli istituti e alla sospensione delle lezioni. Al centro della

protesta ci sono le risorse giudicate insufficienti destinate alla scuola italiana.

Altri servizi a rischio stop: ospedali e vigili del fuoco

Sciopero anche nella sanità dove potrebbero essere previste ore di astensione di medici e

personale sanitario: dallo smontante della notte del 27 novembre fino all'ultimo turno del 28.

Saranno comunque garantite le prestazioni urgenti e indifferibili.

I vigili del fuoco osserveranno, invece, uno sciopero di 4 ore, dalle 9 alle 13, con la

garanzia degli interventi di emergenza.

Per conoscere le linee guida della nostra community clicca qui.

Tutti i commenti

 Inizia la conversazione
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